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La CGIL ha fornito le cifre sulla giornata di lotta di mercoledì 

I numeri dello sciopero 
«È stato un successo» 

In molti casi adesioni superiori all'ultima giornata di lotta di CGIL-CISL e UIL 
Molto alta la partecipazione anche nei servizi e tra i dipendenti dello Stato 

Ma in quanti hanno scio
perato allora alla Italtel? Se
condo -l'Avanti!» di ieri solo 
cinque sparuti lavoratori a-
vrebbero deciso di non pre
sentarsi per partecipare alla 
giornata di lotta promossa 
dai settanta consigli di fab
brica della capitale e appog
giata dalla maggioranza del
la CGIL. Ieri la stessa dire
zione Italtel ha smentito 
questa informazione, for
nendo i dati ufficiali sulla 
partecipazione allo sciopero. 
Si è astenuto dal lavoro il CO 
per cento. E tutto sommato è 
andata meno bene che altro
ve, perché quel 60 per cento è 
di dieci punti inferiore alla 
media fatta registrare du
rante scioperi precedenti. 
Media che è stata, invece, su
perata abbondantemente in 
altri posti di lavoro, in tutte 
le altre categorie, comprese 
quelle del pubblico impiego. 

I dati sulla partecipazione 
alla giornata di lotta sono 
stati forniti ieri dalla Came
ra del Lavoro. Sono cifre che 
dimostrano quanto reticente 
e parziale è stata l'informa
zione di molti organi di 
stampa e di molte radio e te
levisioni sullo sciopero ro
mano di mercoledì (-l'Avan-
ti!» ha addirittura incauta
mente titolato: -Clamorosa
mente fallito lo sciopero ge
nerale a Roma*). C"è stata 
una specie di rincorsa a pre
sentare questo sciopero co

me monco, zoppicante, riu
scito a metà. 

Gli operai e gli altri lavo
ratori avrebbero dato forfait: 
questa l'immagine che, in 
sostanza, alcuni «mass me
dia» hanno cercato di far 
passare. Ancor prima che co
minciassero ad arrivare i 
primi dati dai singoli posti di 
lavoro relativi all'adesione 
alla giornata di lotta c'è sta
to addirittura chi. davanti 
alla marea di gente in piazza 
San Giovanni, ha cercato di 
far credere che erano sì e no 
cinquemila lavoratori. 

Vediamoli, allora, questi 
dati raccolti dalla Camera 
del Lavoro. Settore per setto
re. Nelle industrie meccani
che. ad esempio, l'adesione è 
stata quasi sempre superiore 
all'80 per cento. Vediamo le 
fabbriche più grosse e più 
conosciute: Fiat Iveco 92%, 

Fanne 90, Lancia 87, Roma-
nazzi 68, Selenia 61, Contra-
ves 80. I metalmeccanici dei 
Castelli hanno scioperato 
all'80 per cento; a Pomezìa, 
invece, la partecipazione è 
stata un po' più bassa e in 
alcune fabbriche si è toccato 
anche il 25 per cento. 

Massiccia l'adesione da 
parte degli edili. Molti i can
tieri dove lo sciopero è stato 
totale e molti anche quelli 
dove le medie si collocano in
torno al 90 per cento. Con 
qualche isolata caduta (Fl-
bronit 2 per cento, Sogene 10 
per cento, e Guidi e Sala dove 
alla giornata di lotta non ha 
partecipato nessuno). 

Qualcuno ha scritto che è 
stato uno sciopero esclusiva
mente operaio. E questi dati, 
in effetti, riguardano le fab
briche e i cantieri. Vediamo 

La CISL regionale accusa il Tg3 
«Date servizi parziali e distorti» 

• // vostro servizio delle ore quattordici era parliate e distorto: 
Questo è // succo di un telegramma di protesta firmato dalla 
CISL regionale, trasmesso ieri ai responsabili del Tg3 del Lazio. 
Ma il solo .torlo» che si può fare a quel servizio del Tg3 sullo 
sciopero generale a Roma mercoledì scorso, è di aver riportato e 
descritto la straordinaria manifestazione di piazza San Giovan
ni Non si comprendono davvero le ragioni della protesta della 
CISL Si capisce bene, invece, il sit-in di ieri in viale Mazzini dei 
comitati di borqata delt'Vtll circoscrizione: 'La Rai disinforma 
sul condono edilizio: E infatti la direzione Rai si è rifiutata di 
riceverli. 

allora che cosa è successo 
anche negli altri settori. Ne
gli ospedali, ad esempio. Al 
San Giacomo, all'Oftalmico, 
al San Giovanni, all'Ea-
stman, la partecipazione allo 
sciopero è stata abbondante
mente superiore (in quasi 
tutti i casi anche di molti 
punti) all'ultimo sciopero di 
categoria indetto unitaria
mente da CGIL-CISL-UIL. 

Lo stesso discorso vale an
che per i Ministeri e 1 dipen
denti dello Stato con qualche 
neo e qualche flessione (alla 
manifattura Tabacchi, alla 
Biblioteca Nazionale). Alta
lenante l'andamento delle a-
desioni fra i dipendenti degli 
Enti Locali: grosso modo si 
equivalgono i casi in cui sì 
superano le medie dell'ulti
mo sciopero CGIL-CISL e 
UIL e i casi in cui si rimane 
al di sotto di queste cifre. 

Alta la partecipazione allo 
sciopero anche nel turismo e 
nel commercio con una me
dia senz'altro superiore al
l'80 percento. Più modesta la 
partecipazione nelle banche: 
la punta più alta la fa regi
strare la MPS (32,5), la più 
bassa l'IBI (1,1). Significativi 
anche i dati della scuola, tut
ti superiori a quelli dello 
sciopero CGIL-CISL-UIL 
precedente. Altissime, infi
ne, le adesioni tra i braccian
ti, gli alimentaristi, i lavora
tori poligrafici e dello spetta
colo. 

Adesione totale alla centrale di Montalto, fermi i cantieri 

Straordinario corteo a Viterbo 
La CGIL lancia il referendum 

Una manifestazione così non si vedeva 
da anni a Viterbo. Questa provincia dell' 
Alto Lazio, apparentemente sonnolenta e 
con una economia in continuo «bilico* tra 
un terziario avanzato sempre più dilagante 
ed una presenza industriale e produttiva 
che ancora stenta ad integrarsi con l'agri
coltura, è scesa ieri massicciamente in piaz
za contro il decreto-truffa e per una svolta 
nel governo del Paese. Erano quattromila, 
da tutta la provincia, i lavoratori, le donne, 
i giovani, a sfilare per le vie cittadine in 
occasione dello sciopero indetto per otto 
ore dal Coordinamento provinciale di oltre 
60 consigli unitari di fabbrica ed .assunto. 
come proprio dalla Cgil di Viterbo-Civita-
costellane e da quella di Montefiascone-
Montalto di Castro. 

Qualche dato emblematico: cento per 
cento di adesione tra gli oltre mille lavora
tori della centrale elettronucleare di Mon
talto di Castro. Lo stesso dicasi alla Siette 
(cavi telefonici), alla Elettromeccanica, al 
Comune e in molte fabbriche di ceramica 
di Civitacastellana (nonostante queste ul
time avessero già risposto massicciamente 
allo sciopero comprensoriale di venerdì 
scorso). Alla SIMAT di Bagnoregio (rocca
forte della Cisl) si sono fermati tutti i tur
nisti. Fermi inoltre quasi tutti i cantieri 

edili, molte scuole chiuse, servizi urbani di 
trasporto bloccati così come la ferrovia 
A.Co.Tra.L. della linea Roma Nord. Meno 
riuscito invece Io sciopero delle linee inte
rurbane dell'A.Co.Tra.L. 

Il lungo corteo si è mosso verso le 10, da 
piazza della Rocca sotto una pioggia che 
presto, però, ha lasciato il posto al sole. Ad 
esso si sono uniti centinaia di lavoratori 
venuti con decine di pullmans da tutta la 
provincia. Ha attraversato un lungo tratto 
della Cassia (bloccando la circolazione) ed 
è confluito a piazza del Comune dove han
no preso la parola i delegati del Cantiere di 
Montalto di Castro, dell'Elettromeccanica. 
dell'Amministrazione provinciale di Viter
bo. dell'Industria ceramica di Civitacastel
lana oltre al compagno Piero Soldini che ha 
parlato a nome della Cgil provinciale di 
Viterbo. Tra i manifestanti folte delegazio
ni di lavoratori della Sip e dell'Enel. Parti
colare interessante è quello di 40 lavoratori 
di una cava locale: era la prima volta che 
scioperavano. Presenti anche molti iscritti 
alla Cisl ed alla Uil. 

Numerosa la presenza degli edili appar
tenenti alla Filca-Cisl viterbese che. con la 
loro adesione allo sciopero, hanno di fatto 
•isolato, i dirigenti di questa organizzazio
ne, molto combattiva negli anni passati. 

iCraxi ritiri il decreto», «Viva questa unità 
sindacale», «II governo deve cambiar rotta», 
questi gli slogans più ricorrenti. E tra tutti 
la consapevolezza che questo è solo l'inizio 
di una dura lotta. Tant'è che si è formato 
un coordinamento tra i consigli di fabbrica 
e le strutture provinciali della Cgil di Vi
terbo per dare continuità alle iniziative di 
mobilitazione. Presto infatti il coordina
mento organizzerà un incontro con i parla
mentari viterbesi per chiedere loro l'ap
poggio in parlamento contro il decreto; do
mani ci sarà una conferenza stampa con la 
quale la CGIL annuncerà l'apertura di re
ferendum sui provvedimenti governativi, 
nelle aziende più significative del Viterbe
se. Nel frattempo saranno aperte vertenze, 
azienda per azienda, per il recupero dei sol
di persi con il taglio della contingenza. 

Aldo Aquitantì 
• U n o sciopero generale nella zona dei 
Monti Lepini. che comprende soprattutto 
Sczze, Cori, Norma, Sermonela, Priverno. 
E" stato proclamato per domani dalla 
CGIL provinciale di Latina. La manife
stazione. che è stata decisa a maggioran
za per -protesta contro la manovra econo
mica del governo-, si concluderà nella 
piazza di Sezze. 

Incontro 
su pace 
e missili 

con 
Ingrao a 
filosofìa 

Chi deciderà se e quando far 
scoppiare la guerra e sottoporre 
il nostro popolo all'olocausto 
nucleare? Queste nuove e mici
diali armi istallate sul nostro 
territorio possono essere con
trollate dai rappresentanti del 
nostro popolo, o questi ne sono 
già stati esprorpiati con l'istal
lazione dei missili a Comiso de
cisa dal pentapartito? Non so
no domande, queste, da riman
dare al giorno dopo. Ed è pro
prio questa la «fase nuova, che 
il movimento per la pace ha de
ciso di intraprendere, prumuo-
vendo il referendum autogesti
to sui missili e preparando, per 
aprile, il lancio della raccolta di 
firme per una legge di iniziativa 
popolare che prescrive siano 
sottoposti a referendum le de
cisioni all'istallazione in Italia 
delle armi nucleari, chimiche e 
batterioloiche. la concessione 
di basi militari a Paesi stranie
ri, l'invio di militari italiani al
l'estero in situazioni di conflit
to. 

Questo nuovo impegno del 
movimento per la pace è stato 
discusso ieri in un'assemblea 
organizzata dal Comitato ro
mano per la pace alla facoltà di 
filosofia dell'Università di Ro
ma: molti gli studenti presenti, 
accanto ad alcuni docenti e ai 
due relatori, gli onorevoli Pie
tro Ingrao e Giovanni Ferrara. 
.Vedo con angoscia — ha detto 
Giovanni Ferrara — che la gen
te non ha consapevolezza della 
catastrofe possibile. C'è rimo
zione. terrrore, e questo provo
ca un diffuso senso di impoten
za». 

E c'è anche sfiducia. «La gen
te sente che il Parlamento ha 
gravi problemi nel controllare 
tutte le decisioni militari che ci 
vengono imposte dalla NATO 
— ha detto Ingrao — e questo 
provoca sfiducia: se il rapresen-
tante eletto dal popolo non può 
controllare, non può decidere, 
che senso ha la militanza politi
ca?». 

•Perché — ha detto Ingrao 
— le armi nucleari hanno scon
volto il senso stesso di sovrani
tà nazionale, collocazione della 
guerra nel destino umano: la 
stessa idea di guerra difensiva è 
messa in dusbbio». .Non si può 
più dire — ha sottolineato il 
professor Giannantoni — se 
vuoi la pace prepara la guerra, 
perché il conflitto nucleare 
cambia tutte le regole del gio
co». 

La discussione, su questo, è 
stata molto esplicita e i dubbi, i 
suggerimenti, non si sono fatti 
attendere: dalle osservazioni di 
Ferrara sullo strumento del re
ferendum per le grandi decisio
ni militari (.sono decisioni 
troppo importanti per lasciarle 
nelle mani di un 51 '. qualsiasi, 
fosse anche espressione popo
lare») alla «provocazione» di 
uno studente radicale («il vero 
problema non sono le armi ato
miche ma quelle convenziona
li»). Ma è una discussione che 
cresce, che rimedia alla .gracili
tà» (come l'ha definita Ingrao) 
del movimento su questi temi e 
che troverà proprio alla facoltà 
di filosofia dell'università ro
mana, la settimana prossima, 
un altro momento di confronto 
con la votazione sul referen
dum autogestito. 

L'assemblea romana delle donne comuniste 
La VII conferenza naziona

le delle donne comuniste arri
va a sette anni di distanza da 
quella precedente, in un mo-
mentodi profonde difficoltà e-
conomiche e di grosse con
traddizioni sociali. In questi 
anni, che ci separano dalle as
sise di Milano, la realtà fem
minile stessa è profondamente 
mutata. Non c'è dubbio che 
una 'cultura delle sonne è pe
netrata a fondo dappertutto, 
che grosse conquiste sul piano 
legislativo sono state ottenute. 
Tuttavia le case per le donne 
oggi non sono più facili di ieri. 
Lo scarto tra la 'coscienza' e 
'la realtà' si è accentuato. H 
disagio è diventato reale, con
creto e diffuso. E forse per 
questo, paradossalmente, le 
donne sentono di nuovo il bi
sogno di discutere. 

Questa esigenza è stata av-
rer tna con chiarezza da tutte 
coloro clw hanno partecipato 
all'assemblea delle donne co
muniste romane. Sono stati — 
martedì e mercoledì scorsi — 
due pomeriggi di intenso di
battito. come non accadeva da 
tempo. Anche chi è arrivato al
l'assemblea con qualche pre
venzione. temendo il solito 
frusto. •ImbraghetlatO'. modo 
di discutere delle donne nel 
PCI. è stato piacevolmente 
sorpreso dalla ricchezza e dal
la spontaneità delle tante voci 
che si sono pronunciate. Ha 
fatto la relazione Roberta Pin
to. responsabile femminile 
della federazione, le conclusio
ni le ha tenute Lalla Trupia, 
responsabile femminile nazio
nale. Cosa è venuto fuori? E' 
emerso con forza questo giudi
zio: così com'è oggi, il modo di 
fare politica all'interno del Pei 
non soddisfa nessuna. Nuova 
democrazia, voglia di contare, 
progettualità nuora, bisogno 
di essere soggetto politico con 
una precisa individualità: 
queste sono slate alcune delle 
richieste che le donne comuni
ste romane, a cominciare da 
Rolierta Pinto. avanzano al 
Pei. E comunque, la richiesta 
arriva da donne che non han
no alcuna intenzione di aspet-

Al S. Giovanni 

Morto il bimbo 
caduto dal 

quarto piano 
della scuola 

I medici non ce l'hanno fat
ta. Gianluca Franceschini, il 
bimbo di nove anni caduto dal 
quarto piano della sua scuola 
mercoledì pomeriggio è morto 
all'ospedale San Giovanni. Le 
sue condizioni erano apparse 
subito disperate: trauma cra
nico con coma, trauma toraci
co con lesioni che rendevano 
difficile la respirazione, trau
ma addominale. Per qualche 
oro, però, i sanitari avevano 
sperato nel miracolo. 

Secondo la polizia non ci so
no responsabilità dirette per il 
tragico incidente. Il maestro 
Mario Rolli, era sulla porta 
dell'aula quando il piccolo 
Gianluca è volato giù dal 
quarto piano della classe, la 
quarta C dell'Istituto Giusep
pe Verdi al Tuscolano. Era da 
poco finita la proiezione di un 
documentario in un'aula vici
na. 1 bambini, guidati dall'in
segnante, stavano tornando ai 
loro posti. Sembra che Gianlu
ca sia salito su un banco; qual
cuno lo avrebbe spinto invo
lontariamente. 

Così vogliamo 
stare e fare 

politica 
dentro il PCI 

tare che qualcosa cambi prima 
nel movimento — è frantuma
to. è stato detto — per poi por-
lare la battaglia di cambia
mento nel Pei. Questa strada 
non funziona più. Le donne 
vogliono starci nel partito e 
battersi nell'interno delle sue 
strutture e dei suoi meccani
smi «con un discorso serio e co
raggioso'. come ha detto Lalla 
Trupia. 

E' stata messa in discussio
ne così com'è oggi la commis
sione femminile, vale a dire e-
lemenlo di liaduzione al fem
minile della linea del Pei. (La 
proposta di creare una com
missione del C.C. ha suscitato 
perplessità, ma non se ne è di
scusso molto). Si vuole fare, 
invece, della commissione 
femminile cosa diversa, «scop
piettante», l'ha definita Anna 

Presentate le iniziative in cantiere per l'84 

Undici progetti 
per vivere meglio 

in provincia 
I! presidente della giunta provinciale Lovari ha illustrato ieri il 

programma per l'84. Ecco una breve sintesi dei progetti divisi per 
argomento. 

Agricoltura: Realizzazione di strutture produttive sovracomu-
nali e di grandi impianti di trasformazione dei prodotti, in partico
lare oleari. 

Industria, artigianato, commercio: Alle iniziative promoziona
li saranno affiancati il progetto travertino e quello per l'inserimen
to dei giovani nell'artigianato. 

Patrimonio, demanio e provveditorato: Saranno investiti 18 
miliardi nel settore scolastico. 

Personale: Si sperimenterà la possibilità di un nuovo orario 
elastico; nuovo regolamento dei concorsi; ristrutturazione e forma
zione del personale. 

Programmazione: Proseguirà l'indagine avviata nelt'83 che 
permetterà di analizzare gli spostamenti all'interno della provin
cia e le motivazioni che li producono. 

Protezione civile: L'obiettivo è quello di inserire la protezione 
civile tra le materie scolastiche. 

Scuola e cultura: Saranno realizzati 46 centri culturali in altret
tanti comuni. Un convegno internazionale sulla pace. 

Sanità e ambiente: Progetti da inserire nel piano regionale sullo 
smaltimento dei rifiuti solidi, il risanamento delle acque, l'impatto 
ambientale. 

Servizi sociali: Progetto pilota per una comunità anziani a Ge-
rano, ricerca sugli handicap e piano sulle tossicodipendenze. 

Sport, turismo e tempo libero: Saranno completati nuovi im
pianti sportivi e creati nuovi parchi, oasi e riserve. 

Viabilità, trasporti e assetto del territorio: Ricostruzione, am
modernamento e sistemazione della rete stradale provinciale. 

Corciulo del Coordinamento 
delle donne Arci, una aggre
gazione spontanea e di masa 
delle donne, che tornano, ag
giunge oltimisticainente Ro
berta Pinto, a sentire l'esigen
za di un punto di riferimento 
preciso, di un momento orga
nizzativo in cui possa costruir
si davvero una progettualità 
nuova. CU spazi psr questa, 
però, sono ridottissimi: l'ap
piattimento, delle contraddi
zioni sociali da un lato, l'attac
co alle donne come punto de
bole della crisi economica dal
l'altro lato non favoriscono la 
condizioni per un dispiegarsi 
di nuore idee, di nuova pro
gettualità. Tuttavia alcune 
proposte sono emerse: ancora 
una volta sui servizi, sul luogo 
della riproduzione, sul tema 
della parità sul lavoro, soprat
tutto. E' sintomatico che si sia 
insistito molto su questo a-
spetto. cioè sul lavoro, rilevan
done anche — come ha fatto 
Maria Rosa Cutrufellt — un 
insufficente approfondimento 
nel documento preparatorio 
della conferenza. 

Di questi temi, cosi come dei 
problemi della cultura, dei 
servizi, dell'organizzazione 
della città, le donne comuniste 
romane avranno uno spazio 
tutto loro per discuterne, una 
conferenza di produzione che 
si svolgerà ad aprile. 

Molti problemi sono stati 
affrontati e non risolti dal di
battito dell'assemblea: due so
prattutto. Quello del valore e 
del ruolo della 'diversità' — 
su cui è stata imperniata la 
stessa relazione —, e quello del 
rapporto del Pei con il movi
mento delle donne e più in ge
nerale con i movimenti. Molte 
lo hanno denunciato come sof
focante e comunque come un 
rapporto non risolto. 

Infine è rimasto l'interro
gativo. che sarà anche al cen
tro della conferenza nazionale 
del prossimo marzo: come può 
esprimersi all'interno del Pei 
il disagio delle sonne? Quali 
canali, dal basso verso l'alto, si 
possono creare per partecipa
re contando nella vita del Pei? 

Rosanna Lampugnani 

Primi restauri 

Dieci 
miliardi per 
la Galleria 
Borghese 

Galleria Borghese perico
lante: non si sa quanto tempo 
sarà necessario per restaurar
la, ma si sa che, solo per i lavo
ri urgenti, ci vorranno dieci 
miliardi. Bisognerà solidifi
care tutte le volte e le struttu
re portanti dei cunicoli sotter
ranei, cosi come hanno sugge
rito i vigili del fuovo dopo un' 
accurata ispezione all'edificio 
e ai sottosuoli. Difficilmente 
la galleria potrà essere riaper
ta al pubblico in tempi brevi. 
Anche perché, insieme ai lavo
ri di solidificazione della strut
tura, saranno effettuati inter
venti di restauro negli interni. 

Si prevede, tra l'altro, l'in
stallazione di un impianto e-
Iettrico di sicurezza adeguato 
alle nuove norme. Dovrebbe 
costare cinque miliardi. -Il 
ministero — ha detto il sovin-
tendente ingegner Di Ceso — 
è intenzionato ad intervenire 
immediatamente, mz dobbia
mo vedere che consistenza 
hanno i fondi a disposizione». 

Aperto ieri ad Ariccia il congresso costitutivo della nuova federazione del PCI 

Castelli, «laboratorio» per la sinistra 
Perché questa scelta di autonomia politica ed organizzativa - Il ruolo degli enti locali - Le cifre della crisi produttiva - Gli assi di 
un nuovo sviluppo - La relazione di Cervi - Domenica chiude Bufalini - Oggi il congresso della zona Civitavecchia 

Con un'ampia analisi del 
quadro politico interno e inter
nazionale e del ruolo e dell'im
pegno del partito tutto, in que
sto grave momento della vita 
del Paese. Franco Cervi ha ri
cordato innanzitutto, qual è il 
primario obiettivo che ci si è 
proposti con la costituzione 
della nuova federazione e cioè 
quello di rafforzare e sviluppa
re il partito, cccresctre il con
senso tra la popolazione e la sua 
funzione di governo, adeguare e 
rinnovare la sua azione e il mo
do di fare politica rispetto a 
una realtà m continua evolu
zione. Banco di prova imme
diato per la federazione — ha 
dettocervi — unitariamente al
l'iniziativa di questi e dei pros
simi giorni, a fostegnodelle lol
le dei lavoratori, saranno !a 
prosecuzione dell'impegno per 
la pace, tenuto conto della sca
denza del mese di marzo previ
sta per la istallazione dei missi
li a Comiso. a cui si salda la 
battaglia elettorale in vista del
le elezioni di giugno per il rin
novo del Parlamento europeo. 
Sulla pace il segretario di zona 
ha sviluppato un organico di
scorso nei quale ha ricordato 
come il PCI storicamente è al 
primo posto in questa batta
glia, oggi ancora più importan
te peri entusiastica adesione di 
migliaia e migliaia di giovani e 
la nascita di un forte movimen
to di masa. che occorre sostene
re soprattutto riguardo al refe
rendum autogestito, valoriz
zando a] massimo le derisioni 

Con Ì congressi costitutivi — quello dei Castelli cominciato 
ieri e quello di Civitavecchia ogqi — nascono ufficialmente le 
prime due nuove federazioni del PCI del l-a/ìo. I,a terza, di 
Tivoli, vedrà la luce ai primi di marzo. I latori per la zona sud 
(Castelli. Collcfcrro. Litoranea) sono stati aperti ieri alle I? alla 
scuola CGIL di .Ariccia, dalla relazione di Franco ( cr\ i. segreta
rio di zona. Si proseguirà — presenti numerosi partiti e forze 
sociali — fino a domenica sotto la presidenza di Paolo Bufalini. 
della direzione del PCI e con la partreipa/ionr d: Giovanni Ber
linguer. segretario regionale del I-azio e membro del comitato 

assunte da amministrazioni e 
consigli comunali ccr.̂ -.̂ li di 
fabbrica, luoghi di lavoro, M no
ie e centri culturali In p.miso
lare Cervi ha ricordato l'appi»'-
Io per la pace di tut;: i >:r.(ian 
dei Castelli romani di qu.i:-ia>i 
«colore, essi fossero. 

Dopo aver parla: ode! jvtnro-
loso .focolaio, di guerra nei Li
bano. il segretario ha attirato 
l'attenzione sul ru.ilti dc!l"K;i-
ropa e suU'importar.za delle 
prossime elezioni europee per 
fé quali occorre lavorare inten
samente. 

Sul -decreto-truffa, del go
verno Crasi Cervi ha r:atterma-
to la piena adesione alla linea 
tenuta dal PCI in questi giorni; 
quanto al rapporto con il parti
to socialista ha ricordato che 
laddove si e rotto a sinistra 
(marino, Frascati, Colleferro. 
nelle USL) l'esperienza è stai.* 
fallimentare, mentre in altri ca
si la crisi è latente, e in altri 
ancora, come a Pomezia e nella 
zona Prenestina dove PCI e 
PSI si trovano all'opposizione, 
non si riesce a lavorare insieme. 

N'oi vigliamo spezzare questo 
cerchio — ha delio Cervi — di 
paralisi «mrr.ir.i^trar.'-a e di i-
>tal>iii!à ;-t il il/i'«naie. 

I-Ì -:n:-:ra e in rinrr.o Iuopo i 
comunisti r i >t<"iali»u. unita
mente ari altre tor/e laiche e di 
pro.:rt-"o. rapprese r.lano il 
I*-rno ih una p'iii.oa alternati-

! va p"-5ib.!e i r.tot-saria che è 
j g.3 torti-1 »;.M<,inKìi>!iicra,j-
j r.i e .':!ia provincia. Anche in 
j prr~er..-.i di un : v ivace dialetti-
: ca politica e pr«'-r.imrr.3iica in-
! terna — ha ;-ot:olir.eato il se-
j gretario — le punte di sinistra 
I sono r.u~ci!e a coniugare i pro

blemi dell'emergenza con i te-
! mi deilo sviluppo e della pro

grammazione. I comuni ammi
nistrati dalle sinistre, di fronte 
a fenomeni di degrado del tes
suto sociale e urbanistico han
no rappresentato un momento 
riformatore che ha consentito 
di risanare e indicare un tipo di 
sviluppo diverso e più demo
cratico. Di fronte ad un gover
no regionale pentapartito che 
ha provocato situazioni di vero 
e proprio marasma economico. 

centrale. Oggi il dibattito comincerà alle ore 17. Alla stessa era a 
Civ ita vecchia, nel salone del dopolavoro ferroviario di viale Gui
do Baccelli. Emilio Mancini, segretario di zona, con la sua rela
zione introdurrà i lavori del congresso costitutivo della federa
zione di Civ itav occhia. Dopo il dibattito, che proseguirà nella 
giornata di sabato e domenica, concluderà Giovanni Berlin
guer. Diamo qui di seguito una sintesi della relazione che Fran
co Cervi ha tenuto ieri pomeriggio ad Ariccia, in apertura del 
congresso costitutivo della prima delle tre nuove federazioni 
comuniste. 

occupazionale e sociale il PCI 
ha posto la esigenza di una nuo
va magcioranza e una nuova 
giunta alla guida della Regione. 

Riaffermando la necessità e 
l'urgenza di un'alternativa de
mocratica e dopo aver ricorda
to l'emergere prepotente di 
nuovi sorretti, eguali le donne e 
i giovani. Cervi e passato ad a-
nalizzare le trasformazioni in 
atto a livello economico — pro
duttivo. nella società civile (con 
l'inquietante fenomeno della 
droga» e tra le forze politiche. 
Già nella conferenza program
matica di Frascati furono an
nunciati i dati allarmanti dell* 
occupazione nell'industria e in 
agricoltura: 83 le aziende in cri-
sì, 4220 i lavoratori in cassa in
tegrazione. 2S.S24 gli iscritti al 
collocamento, per la maggior 
parte donne e giovani. Siamo i 
primi — ha proseguito Cervi — 
ad avvertire disagi e contraddi
zioni derivanti dall'eir.ergere di 
nuove profesf tonalità e compe
tenze. la necessità di fronteg
giare nuove sfide in ogni cam

po. denunciano i problemi 
complessi e drammatici legati 
anche alla vita e alia vicinanza 
di grandi concentrazioni urba
ne. al degrado ambientale e del 
territorio, del bisogno di C2se e 
di servizi; perciò pensiamo ad 
una grande opera dì razionaliz
zazione e risanamento che ten
da a tradurre territorialmente i 
contenuti e i caratteri di una 
moderna società organizzata. 

Gli assi portanti su ori muo
versi sono allora: da un lato il 
rilancio dello sviluppo attra
verso la programmazione, dall' 
altro la riforma della finanza 
locale e del sistema delle auto
nomie. nel quadro del più am
pio rinnovamento dello Stata 
Nuovo rilievo assume anche la 
questione della Provincia conte 
ente intermedio con compiti di 
programmazione, coordina; 
mento e raccordo tra i Comuni 
e la Regione. Tenendo conto in 
particolare delle caratteristi
che sociali del territorio della 
nuova Federazione, dovute a 
un incremento democratico che 
ha comportato nuovi problemi, 

richieste e interessi. Cervi ha 
detto che la grande questione 
decisiva per i comunisti è quel
la di attrezzare e rafforzare il 
partito al fine di rinsaldare il 
suo insediamento politico e so
ciale attraverso un più esteso e 
incisivo rapporto con la realtà e 
con nuove alleanze. Neli'83 i è 
raggiunto l'obiettivo del 97,4 c.l 
degli iscritti: questa deve essere 
l'occasione per raggiungere il 
100rc e superare di 10.000 com
pagni- Per questo il segretario 
ha invitato i comunisti ad uno 
sforzo eccezionale nel tessera
mento e nel reclutamento con 
l'impegno di innalzare sempre 
più la democrazia interna at
traverso il libeto e leale con
fronto di idee e posizionL La 
Federazione da parte sua dovrà 
curare strumenti e forma di col
legamento reciproco con tutte 
le sezioni per una vita politica 
più ricca e proficua. 

Infine Cervi ha concluso af
frontando tre temi fondamen
tali per i comunisti: l'attenzio
ne da porre nei confronti delle 
comunicazioni di massa e il so
stegno verso l'Unità; il proble
ma dell'autofinanziamento, ga
ranzia di vitalità e responsabi
lità politica: la necessità del 
concorso, dei lavoro e della par
tecipazione di tutte le organiz
zazioni e di tutti i compagni fu
turi dirigenti, per acquisire 
sempre maggiore peso e forza, 
in linea cortle tradizioni stori
che di prestigio e di contibutq 
venuto proprio dai comunisti 
dei Castelli. 

Con la Regione 

Polemica di 
Cancrini 

sul bilancio 
della sanità 

Alcuni quotidiani romani, 
illustrando il bilancio preven
tivo della Regione per il 19S4, 
hanno risalto ad una dichia
razione di Gallenzi che preve
de «un in\ estimenio di 100 mi
lioni (in tre anni) per là ri
strutturazione della rete ospe
daliera pubblica che ha biso
gno di essere dotata di moder
ne tecnologie e più spazi, per
ché gli ospedali pubblici stano 
messi in grado di competere 
con le cliniche private». Repli
ca Luigi Cancrini, consigliere 
regionale del PCI, ricordando 
a Gallenzi che -i soldi di cui 
parla, già promessi e non tro
vati nelt'83, sono appena suffi
cienti a mantenere aperti al
cuni servizi essenziali rispet
tando le ingiunzioni dei preto
ri. Inoltre l'assessore Gigli so
stiene che la Regione non po
trà evitare un deficit di oOO 
miliardi sul fondo sanitario 
dell*8i. Affermazioni come 
quella di Gallenzi — dice an
cora Cnacrini — dimostrando 
una disastrosa incapcita di go
verno della situazione sanita
ria della regione; un elemento 
finora troppo poco valutato 
anche da parte della magi
stratura che dovrà arrviare a 
chiedersi, un giorno o l'altro, 
chi e che rende impossibile, 
nei fatti, il ripristino di condi
zioni accettabili nelle struttu
re sanitarie di Roma e del La-
zio-, 

Il partito 

Roma 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SOCIALI: venerdì 24 aCe 16 riunione suite 
tossicodipendenze allargata ai responsabili sanità delle Zone, ai compagni dei 
CdG deBe USL. ai consiglieri deBe commissioni santa delle crcoscriraxn. 
Comune. Provincia, Regione (Labbucei. Colombini. Prisco): alle 19.30 riunio
ne suHa 180 aaargata » responsabA saniti delle Zone, ai compagni dei CdG 
deBe USL. ai consiglieri deXe commissioni sanità dea» e»coscrizioni. Comune. 
Provincia. Regione (Colombini. Pnsco). 
ZONE: aSe 17 riunione su igiene, scurezza, prevenzione negb ambienti di 
lavoro (Ganci, laviceli). 
SEZIONE CULTURALE: in federazione alte 17 .30 gruppo responsabili 
sport (Tasciotti): ALBERONE alle 18 assemblea sul costo del lavoro (E. 
Giovannini, M . Birardi. M . D'Alessandro). 
CONGRESSI - Iniziano oggi i congressi oc N. GORDIANI (Meta): M. 
CIANCA (Montmo); TORRESPACCATA (Bagnato): P.S. GIOVANNI (Scheda): 
CAMPITELLI (Barletta): ITALIA (Fusco): QUAORARO (Frego*): TORPIGNAT-
TARA (FrmoB.): RAI-TV (Veltroni): BALDUINA (Magrini): TORHEVECCH1A 
(Coiombn): PONTE MtLVTO (V. Giannotti): CASAL MORENA (V.taie); S. 
LORENZO (Picchetti): SALARIO NOMENTANO (Damotto). Continuano i 
congressi dì: CINECITTÀ (Leoni): EUR-SPlNACETO (MoreS): OSTIA (Salva-
or.). Si chiudono queK di: BORGO PRATI. USL RM-17 iM«uco): QUAR
TIERE CAMPO MARZIO. TAXI-SUD (Rossetti). 

Zone della provìncia 
EST - congressi PIANO ale 19 (Pochetti): FORMELLO afle 20 (Schma); 
TORfilTA TtoERlNA a9e 20 (Caruso): LA BOTTE aBe 2 0 (Cerqua): TIVOLI * > 
17 conferenza ottadna orgarazzanone (Rapare*): MENTANA a3e 18 confe
renza cittadina crgarkzzazione (A. Napoli). MONTEROTONDO a3e 17 attivo 
femrrunde (Romani). 
COMITATO REGIONALE: è convocata per oggi afe 17 una nuroone sui 
problemi deBo sport (Arata. Barletta). 
COMMISSIONE REGIONALE TRASPORTI: e convocata per oggi aSe 
10.30 presso 4 Comitato regionale la numooe deBa commisswne regionale 
trasponi in preparazione deSa conferenza resonale (Lombardi. Samele). Sono 
invitati • coordnaton dei settori trasponi. S- raccomoda la presenza dei 
compagni de3e federatoci! e deSa provincia. La numone prosegurà martedì 
aBe 9. 

Culla 
È nata Valentina Orsi A lei. al fraterno Alessandro, ala mamma Claudia e 

al papà Carlo g*> auguri derurat i e detta sezione Operaia Salaria. 

Lutti 
£ mono * compagno G*v> DavaSo. Al fìgho. compagno Luciano e ai 

famAan goingano le sentite condoglianze della sezione FmoccNo. deHa Zona, 
dela federazione e del Unni 

• • • 

É mono 4 compagno Benedetto Spila iscritto al partito dal 1921 . Ai 
f amiban gungano le condogkanza dea comunisti di Fmnuano. detta Zona, dela 
federazione e d e s u m i . 


